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che abbiano *esposto di sopra T, 324, col senti-
menti del Renio , che due sorte di Piovani tro-
vansi in Venezia: gli ubi non hanno sece ‘Collegio
o, Titolati , gli alri poi sono ¢api dei loro Collegj
o Capitoli; e di questi procede la question®. -
* 1109) Quande i Pgntefici nel Sec.XIV, e XV,

wollero a se riservare la collazione del nostfi Pio-

vanati, perche la cosa sl facesse sul piede comu-
ne, furono ‘assai generosi in chilmarli Dignita pri
marie in questa o quella Chiesa . E vla?enre
fin'dal secelo XIII non solamente dal Concilio di
Lgidio fu inessi riconosciuta Prelatura, ma ezian-
dio nel 3213, 4 Agosto , Papa Innocenzo l'II‘ in
certa controversia tra il Parriarca Gradense e il
Vescovo' Castellano istitui “suoi delegati i Vescovi
di Padoa e di Treviso, e & Arciprete S. Luoe de
Penetiis. Corn. 111, 94. Sebbene esso Gorner non
{o menta nella sua serie degli Argipfeti di quella
Congrcgazioné, li- qualiin esso principiano soltan-
to nel .1229. E similmente nel g219 .Onorio III
conferma la senfenza fatta tra aleri Delegati dal
Piovano §. {Rauli de enetiis. Corn. I, 318. Le
quali delegazioni nonsoglieno ‘darsia persone senza
qualche. Ecclesiastica Diait& , dacche deﬁ il Se~
colo X', come osservar Vanespen, questo: termine
* principio ad essere in corso.
11-19)°Pc;£ebl_::e dire taluno , che Dignita non
sono ., perche veramente le Dignita non soglin
riconoscersi sg non nelle Cattedrali e alfre @blle-
giate de’ Canapici , e pero alcuni n? reputano di-
il nemmeno il Vicario Episcopale . Ma pud

dirsi ancora con giustezza , che siano Digmifa ,

percht da’ Canonisti in genere ‘questa’ si definisce
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